
di GIORGIO PISANO

«Te lo ricordi il ballo dei matti?»
Adesso che ha settantotto anni

e una salute a intermittenza, Jo-
sto Manca conserva lucidissimi
ricordi, soprattutto del passato
remoto. Cinque figli, una moglie
che è anche la sua fidanzata, la
sua assistente e il suo consigliere
speciale, è stato fotoreporter per
una vita.

Prima di essere assunto al-
l’Unione Sarda (che ha lasciato
nel Duemila), s’è fatto la classica
gavetta di chi tiene famiglia: ma-
trimoni, cresime, prime comunio-
ni. Ha fatto anche lui, e non si
vergogna a dirlo, le foto tarocca-
te degli sposi anema & core, ri-
trattini mano nella mano, lui ga-
gliardo e canaglia che la prende
in braccio, lei occhioni da cer-
biatta che finge di telefonargli.
«Prima che arrivasse il digitale, i
servizi matrimoniali rendevano.
Preparavo una cinquantina di fo-
to più una gigantografia a colori.
Inoltre, compreso nel prezzo, ag-
giungevo il librone dove infilare -
a eterna memoria - le immagini
più suggestive della cerimonia e
del ricevimento che seguiva».

Reso l’onore delle armi ai tanti
colleghi che ancora oggi macina-
no matrimoni (ma ora li chiama-
no reportage, in omaggio ai tem-
pi), Josto torna al cuore del suo
lavoro. «Il più bello del mondo».

Il più bello perché ha fatto del pa-
dre di famiglia concentrato in via
permanente a ricucire un mese
con l’altro, un incursore felice
della cronaca. A salvarlo, nei mo-
menti più difficili della professio-
ne, è stato sempre il senso dello
humour. Che non ha perso per la
semplice ragione che non si è mai
preso sul serio.

«Te la ricordi la
maga di Serraman-
na? Ci aveva giurato
che non saremmo
tornati vivi a Caglia-
ri». Facile scordare
come si chiamasse, facilissimo ri-
vedere con gli occhi della memo-
ria la processione infinita che an-
dava a chiederle aiuto. Era un
campionario umano di ricchi e
poveri, analfabeti e non, che spe-
ravano in un sortilegio per ritro-

vare una fidanzata perduta o un
marito fedifrago, per sconfiggere
un cancro. La maga aveva un fil-
tro e una buona parola per tutti.
Dietro un tendone che fungeva da
sipario e da dove si metteva in
collegamento con gli spiriti del-
l’aldilà, c’era il marito. Che alla
fine del consulto regalava fiducia,
elargiva incoraggiamento e, visto

che era lì per quello,
faceva l’esattore. Of-
ferta libera. Libera
poi, neanche tanto.

Josto Manca si era
presentato come

uno dei tanti postulanti ma con
la maga non si erano presi fin da
subito. Questione di pelle. Poco
credibile la storia che raccontava
(l’amatissimo cane perduto du-
rante una passeggiata) e poi: per-
ché armeggiava con una macchi-

na fotografica? «Voglio dimostra-
re a mia moglie che sono stato da
lei». E quel tipo che a un metro di
distanza prendeva appunti: chi è
e perché ogni tanto scrive? «È
mio figlio, mi accompagna sem-
pre. Prende nota di quello che di-
ciamo per non dimenticare».

Immaginata la prospettiva a
breve (foto e servizio sul giorna-
le), le conseguenze a
medio e in partico-
lare il pubblico sput-
tanamento a lungo
termine, la maga in-
terruppe brusca-
mente la seduta e cacciò gli in-
trusi non senza aver prima lan-
ciato un rabbioso anatema in lim-
ba, grimilde malefica del Campi-
dano. «Ti ricordi? Aveva le brac-
cia al cielo e gridava: tanto non ce
la fate a tornare a casa. Finite

prima morti, in strada, come ca-
ni. In cunetta vi devono trovare».

Semplice riderci oggi ma allora,
anche se adesso nega, Josto ave-
va mantenuto una guida decisa-
mente prudente sulla via del ri-
torno. «Non ho mai creduto a
quelle scemenze».

Circondato da piccole torri di
foto, il tavolo del soggiorno ingol-

fato e in disordine,
Josto ricorda con
entusiasmo: «E que-
sto, e questo te lo ri-
cordi? Ne abbiamo
fatte tante...». Non

mostra nostalgia ma mentre sfo-
glia una vita in bianco e nero sus-
sulta all’improvviso: questo è
quello che avevano ammazzato a
Villacidro, questa è quella disgra-
ziata violentata e poi venduta,
questi sono i marinai russi morti

nel naufragio di Capodanno...
Del ballo dei matti, chissà per-

ché, non conserva neanche uno
scatto. Dice, con la modestia che
l’ha sempre accompagnato, che
in fondo non valeva la pena di
conservare neppure un negativo.
«Stronzate, le sapevano fare tut-
ti queste foto».

Non è vero, soprattutto per
quelle del ballo dei matti. Quel
giorno Josto aveva lavorato e si
era divertito moltissimo. «Era in-
verno, faceva buio presto. La di-
rezione dell’ospedale psichiatri-
co ci aveva invitato. Voleva dimo-
strare che l’assistenza ai ricove-
rati era avanzata, innovativa. Lai-
ca democratica e antifascista, ag-
giungevo io per prenderti in
giro».

La festa però c’era davvero. Un
grammofono, una decina di qua-
rantacinque giri dell’epoca (metà
anni ’70), un tavolo con paste e
bibite (off limits per tutti senza il
benestare del direttore), malati
nei pigiami d’ordinanza, pochi
medici, molti infermieri. «All’ini-
zio, ti ricordi?, erano tutti rigidi-
ni. Poi, piano piano, il ghiaccio s’è
sciolto e hanno cominciato a bal-
lare. Ballare, poi. Più giusto dire
che sbattevano uno contro l’altro
cercando il ritmo». E Josto a spa-
rare il flash, a cercare furiosa-
mente il momento giusto, la posa
che qualche ora dopo avrebbe
fatto dire al severissimo direttore
del giornale: questa va bene, la
pubblichiamo.

Quello che Josto non racconta,
sperando che i temporanei black
out dei ricordi colpiscano nel
mucchio (compreso chi lo ascol-
ta), è come c’era rimasto quando
- posata la macchina fotografica
su una sedia per una pausa di ri-
poso - una malata gli si era para-
ta davanti, col camicione e panta-
loni grigi: permette? E gli aveva
teso la mano per trascinarlo in
pista.

Josto Manca:«Ti ricordi...?»
L’album di uno storico fotoreporter del giornale

Fino al Duemila Josto
Manca è stato fotorepor-
ter all’Unione Sarda. Ecco
la sua testimonianza sulle
difficoltà della professio-
ne, gli incidenti e le sugge-
stioni. Per esempio quelle
regalate da un ballo.

I “reportage”
dai matrimoni

L’anatema in limba
della veggente offesa

AL GRAN BALLO DEI MATTI

La festa danzante a “Villa Clara”
Un grammofono,pasticcini,bibite e malati

LA CARRIERA

Settantanove anni, cinque figli:
dai servizi-nozze al fotogiornalismo

Josto Manca [FOTO MAX SOLINAS]

L’ O B I E T T I VO

D E N T R O  I L  M A N I C O M I O

A CAGLIARI

Cos’erano
i manicomi?
Una mostra

L’amministrazione provincia-
le di Cagliari, in collaborazio-
ne con L’Unione Sarda, ha vo-
luto dedicare a Josto Manca
una mostra che sarà inaugu-
rata venerdì a palazzo vicere-
gio. L’ingresso è libero. Ver-
ranno esposti complessiva-
mente quaranta scatti. Quin-
dici sono foto inedite e scon-
volgenti realizzate all’interno
del vecchio manicomio di Ca-
gliari (Villa Clara) e di quello
di Dolianova a metà anni ’70.

Viaggi e Tour organizzati con voli diretti dalla Sardegna

Informazioni e Prenotazioni presso l’ Agenzia di Viaggi di fiducia www.firstsardinia.it

Natale - Capodanno - Epifania

Ponte dell’Immacolata
• Mercatini di Natale a BRUXELLES, 3-6 dicembre da Euro 385
• TUNISIA Soggiorni, 4-8 e 8-12 dicembre da Euro 325

• SARDEGNA da Euro 113

• TUNISIA partenze dal 24 dicembre al 6 gennaio
Soggiorni in hotel 4*/5*da Euro 255
Tour in Bus, partenze il 28 dicembre e 1° gennaio da Euro  430
Tour in 4x4, partenze il 29 dicembre e 2 gennaio da Euro  420

• MALTA partenze il 29 dicembre e 2 gennaio
Soggiorni in hotel 4*/5* da Euro 295
Tour Alla Scoperta di Malta e Gozo da Euro 495

• PALMA  di MAIORCA partenze il 29 dicembre e 2 gennaio
Soggiorni in hotel 3*/4* da Euro 455

• LONDRA dal 30 Dicembre al 4 Gennaio da Euro 700

Scopri i viaggi con lo

“SPECIALE PRENOTA PRIMA”

e per prenotazioni entro il

30 Novembre avrai uno sconto.

CRONACA REGIONALE L’UNIONE SARDA 9giovedì 2 dicembre 2010


